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SEGRETARIATO GENERALE 
DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE 

 
APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA RELATIVA ALLA PROCEDURA DI 
SELEZIONE PER IL PASSAGGIO DALLA CATEGORIA B AL PARAMETRO RETRIBUTIVO 
INIZIALE DELLA CATEGORIA A PER 13 UNITA’ RISERVATO AL PERSONALE NON 
DIRIGENZIALE APPARTENENTE AL RUOLO SPECIALE DELLA PROTEZIONE CIVILE, 
AI SENSI DELL’ARTICOLO 52, COMMA 1- bis, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 
2001, N. 165. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, recante “Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”;  
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, recante “Norme di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3”; 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174 rubricato 
“Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, rubricato “Regolamento 
recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi”, e successive modificazioni; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, rubricato “Ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, l’articolo 52, comma 1-
bis, il quale prevede, tra l’altro, che, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni 
disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni fra le aree avvengono tramite procedura 
comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in 
servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze professionali 
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ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area dall'esterno, nonché sul 
numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti;  
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, rubricato “Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento 
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, e successive modificazioni; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, rubricato “Codice dell'amministrazione 
digitale”, e successive modificazioni; 
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri”;  
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati); 
VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a 
fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 
penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI 
del Consiglio”; 
VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2018, recante i “Criteri e 
modalità per l'individuazione del responsabile della protezione dei dati personali, mediante il quale 
la Presidenza del Consiglio dei ministri esercita le funzioni di titolare del trattamento dei dati 
personali, ai sensi del regolamento (UE) n. 2016/679”; 
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VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto Presidenza del Consiglio dei 
ministri sottoscritto il 7 ottobre 2022 per il triennio normativo ed economico 2016 - 2018; 
VISTO il Contratto collettivo nazionale integrativo per il comparto Presidenza del Consiglio dei 
ministri sottoscritto il 28 dicembre 2023; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 maggio 2024, con il quale è stata 
rideterminata la dotazione organica del personale non dirigenziale del ruolo speciale tecnico 
amministrativo del Dipartimento della protezione civile; 
VISTO il decreto del Segretario Generale 30 gennaio 2025 (di seguito bando), vistato dall’Ufficio 
di bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile il 5 febbraio 2025 al n. 415, 
pubblicato in data 10 febbraio 2025 sulla rete intranet della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
sul sito istituzionale del Governo e sul portale “inPA”, con il quale è stata indetta la procedura di 
selezione per il passaggio dalla categoria B al parametro retributivo iniziale della categoria A per 13 
unità riservato al personale non dirigenziale appartenente al ruolo speciale della protezione civile, ai 
sensi dell’articolo 52, comma 1- bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTO il decreto del Segretario Generale 20 marzo 2025, recante nomina della Commissione di 
valutazione per la suddetta procedura; 
RILEVATO che risultano ammessi alla procedura n. 20 candidati; 
CONSIDERATO che dei 20 candidati valutati hanno raggiunto il punteggio di 13 punti utili per 
l’ammissione al colloquio, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del bando, 19 candidati; 
CONSIDERATO, altresì, che la Commissione, nei verbali relativi alle sedute tenute in data 8 e 12 
maggio 2025, ha dato atto che 1 dei 19 candidati ammessi al colloquio non si è presentato a 
sostenerlo nel giorno di convocazione; 
VISTA la nota acquisita al prot. DIP n. 24840 del 16 maggio 2025 con la quale la Commissione di 
valutazione ha trasmesso n. 6 verbali comprensivi di allegati; 
ACCERTATA la regolarità dei lavori della Commissione di valutazione; 
TENUTO CONTO che l’articolo 8, comma 1, del bando prevede che a parità di merito trovano 
applicazione le vigenti disposizioni in materia di precedenza e preferenza previste dall’articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nonché il titolo preferenziale 
previsto dall’articolo 32, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 
VISTO l’elenco elaborato dalla Commissione nella seduta del 12 maggio 2025 a seguito 
dell’espletamento dei colloqui, e trasmesso all’Amministrazione con la citata nota del 16 maggio 
2025, nel quale sono inseriti i nominativi dei candidati valutati dalla Commissione, secondo 
l’ordine alfabetico; 
RILEVATO che l’Amministrazione ha effettuato i controlli, con esito positivo, ai sensi degli 
articoli 71 e 72 del DPR n. 445/2000 e con le modalità di cui all’articolo 43 dello stesso DPR, 
mediante l’accertamento della veridicità della documentazione dichiarata nella domanda di 
partecipazione alla procedura, con riferimento al dieci per cento dei candidati presenti nella 
graduatoria; 
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D E C R E T A 
 

 
Articolo 1 

Approvazione della graduatoria 
 

Per le motivazioni indicate in premessa, è approvata la seguente graduatoria relativa alla procedura di 
selezione per il passaggio dalla categoria B al parametro retributivo iniziale della categoria A per 13 unità 
riservato al personale non dirigenziale appartenente al ruolo speciale della protezione civile, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 1- bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165: 

 
 

 
 

 

COGNOME E NOME DATA DI 
NASCITA 

PUNTEGGIO 
TITOLI 

PUNTEGGIO 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
TOTALE 

TITOLO DI 
PRECEDENZA 

E 
PREFERENZA 

(ART. 5 DPR 
487/1994) 

1 CLEMENTE ALESSIA 20/12/1975 22,95 15 37,95  
2 MARCUCCI MARILENA 02/11/1978 22,5 15 37,5  
3 BORGESE ALESSANDRO 13/03/1973 21,50 14 35,5  
4 FERRAZZANO MARIO 31/05/1984 22 13 35  
5 PALOMBI FABIO 21/06/1961 20,6 14 34,6  
6 FRANCHETTA SIMONE 10/06/1983 18,5 15 33,5  
7 PALERMO LUCIA 23/03/1982 18,5 14 32,5  
8 MEDDA ANDREA 11/06/1971 23 9 32  
9 LAUDISA GIORGIO 21/11/1987 19,5 12 31,5 SI 

10 MARINELLI TONY 03/04/1981 20,5 11 31,5  
11 SALERNO DOMENICO 24/10/1973 18 13 31  
12 CASINGHINI MAURO 12/06/1970 15,5 15 30,5  
13 FAVELLA NICOLA 28/07/1973 17 13 30  
14 ALLEGRETTI CLAUDIO 10/09/1979 19,75 10 29,75  
15 MEOLA MARIA CATERINA 07/06/1972 15,5 13 28,5  
16 PIZZORNI SIMONE 14/08/1976 19 9 28  
17 FICHERA STEFANO 02/04/1974 17 10 27  
18 ESPOSITO RAFFAELLA IOLANDA 19/02/1961 15,5 10 25,5  

 
 
 

Articolo 2 
Individuazione dei vincitori 

   
Per effetto della graduatoria di cui all’articolo 1 e in considerazione dei posti banditi con il predetto 
decreto del Segretario Generale 30 gennaio 2025, i sotto indicati candidati sono dichiarati vincitori della 
procedura, indetta ai sensi dell’articolo 52, comma 1- bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per il passaggio di 13 unità di personale dalla categoria B al parametro retributivo iniziale della categoria 
A, riservata al personale del ruolo speciale del Dipartimento della protezione civile: 
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 COGNOME E NOME PUNTEGGIO 

TOTALE 
1 CLEMENTE ALESSIA 37,95 
2 MARCUCCI MARILENA 37,5 
3 BORGESE ALESSANDRO 35,5 
4 FERRAZZANO MARIO 35 
5 PALOMBI FABIO 34,6 
6 FRANCHETTA SIMONE 33,5 
7 PALERMO LUCIA 32,5 
8 MEDDA ANDREA 32 
9 LAUDISA GIORGIO 31,5 

10 MARINELLI TONY 31,5 
11 SALERNO DOMENICO 31 
12 CASINGHINI MAURO 30,5 
13 FAVELLA NICOLA 30 

 
 
 

Articolo 3 
Immissione in ruolo 

 
I vincitori della procedura saranno inquadrati nella Categoria A, parametro retributivo F1, del 
ruolo speciale del Dipartimento della protezione civile, a decorrere dalla data di sottoscrizione 
del relativo contratto individuale di lavoro.  

 
 

Articolo 4 
Pubblicazione 

 
Il presente decreto sarà pubblicato, secondo quanto previsto dall’articolo 8, comma 4, del 
bando, sul portale «inPA», sulla rete intranet dell’Amministrazione 
(http://www.inpcm.governo.it), nonché sul sito istituzionale del Governo 
(http://www.governo.it) – Sezione Amministrazione trasparente. 

 

     

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio di bilancio e per il riscontro della regolarità 
amministrativo contabile presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per il visto di competenza. 

Roma, 

 
        IL SEGRETARIO GENERALE 

                Carlo Deodato 
 

http://www.inpcm.governo.it/
http://www.governo.it/
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